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PER LA VERTENZA SALARIALE NELU INDUSTRIA ANNUNCIATO AL SENATO DAL MINISTRO TAMBRONI 

RubinaCCi riunirà giovedì I c«tli«ri italiani costruiranno 
Sindacati e ConiindustriaBavI • *«»««*«««•* p»' I W B . S . S . 

Le dichiarazioni dei tre segretari confederali: compagno Di Vittorio, 
Pastore e Viglianesi — II parere della organizzazione padronale 

La vertenza salariale nella 
industria è entrata in una 
nuova fase con l'invito rivol­
to ieri dal ministro Rubinacci 
alle organizzazioni sindacali 
e a quella padronale di l i u -
nirsi presso di lui giovedì 5 
novembre per l 'esame della 
questuine. Nella let tera con 
la quale comunica la sua p ro ­
posta il ministro sottolinea 
« la necessità che i vari p ro­
blemi tecnici ed economici 
d i e l 'opera/ione di congloba­
mento può implicare formino 
oggetto di aper te ed appro­
fondite discussioni nel corso 
delle quali il punto di vista 
di ciascuna organizzazione 
possa essere vagliato al lu­
me degli argomenti che le 
parti r i t e r ranno di addurre ». 

I dirigenti delle tre orga 
n.zzazioni -sindacali hanno 
fatto in proposito uWA.N.S.A. 
alcune dichiarazioni. 

II segretario generale del­
la C.G.I.L., compagno Di Vit­
torio, ha commentato in que­
sto modo la proposta del mi­
nis tro del Lavoro: 

« 11 fatto che il ministro 
del Lavoro ubbia convocato 
le parti significa che dai son­
daggi che l'oli hn effettuato 
risulta che l'i sono possibilità 
di giungere ad un accordo e 
ciò io mi auguro uìt-n mente 
vcll'intcressc dei lavoratori e 
del Paese. L'inizio di tratta 
tive con la Confindustria si-

' gnifica già mi minlioraniciiio 
7iella situazione via occorro 
ancora che questo migliora 
mento si sostanzi di qualco 
sa di concreto. Trattare 
molto bene — ha concluso 
l 'on. Di Vittorio — ina pe r 
concludere bisogna che gli 

• industriali si pongano sulla 
via della concessione, giacché 
solo su questa via è possibile 
trovare un punto di incontro 
che porti ad una soluzione 
soddisfacente della vertenza » 
• Il segretario della C.I.S.L., 

• on. Pastore, ha det to Ira 
' l 'al tro, che la proposta del 

ministro era attesa, ma che 
'* voleva sperare « che non si 
- tratterà di un incontro pu­

ramente formale anche se 
sarebbe fuori luogo prospet­
tarsi facili e rapide soluzioni ». 

Infine, il segretario coordi­
natore della U.I.L., dott. Vi-
'•lianesi, ha dichiarato: 

« Malgrado che le mani­
festazioni ufficiali della con­
troparte non possano dare a-
dito a molte speranze, noi 
riteniamo che, l'iniziativa dei 
ministro Rubinacci di rimet 
tcre intorno a «n tavolo la 
Confindustria e i Sindacati, 
non solo debba essere «ppro-
vata ina meriti ogni appog­
gio per facilitare la soluzione 
del confrouerso problema del 
conglobamento. La U.I.L. di­
mostrerà ancora una volta 
che ossa non è spinta da fi­
ni demagogici nelle sue ri­
chieste, ma da una realistica 
visione delle possibili/à de l ­
le industrie italiane oltre te 
quali non intende andare. 

« Se anche da- parte degli 
industriali — ha concluso il 
dott . Viglianesi — si dimo­
strerà obbiettività e buona 
volontà, l 'iniziativa del »ii-
nislro sarà coronata dal suc­
cesso ». 

Da par te industriale, inve­
ce, non si è credu o opportu­
no commentare la proposta 
del ministro del Lavoro per­
chè ciò rappresenta soltanto 
'i una prosecuzione di quella 
affinità di accertamento del­
le rispettive posizioni che l'I 
miniitro aveva iniziato sen­
tendo separatamente le sin­
goli' parti e chi desidera 
completare in una r iunione 
collegiale per cui sembra as-
solutumente fuori luogo qual­
siasi interpretazione o illa­
zione che vada oltre il con­
tenuto della lettera del mi­
nistro ». 

Conriuso il 3" Consiglio 
della Lega cooperative 

'eluso ieri il III consiglio na 
rionale della Lega. 

Il compagno Cerreti ha ri­
vendicato, fra l'altro, alla eoo 
perazione la funzione ii com 
battere l'aumento del costo 
della viti con l'istituzione ad 
esempio di spacci di < parago­
ne » i quali sul modello svede­
se Mescano a far ribassare 1 
Prezzi di alcuni generi alimen­
tari fondamentali come la car­
ne ed ha rammentato che li 
coopcrazione attende rial go­
verno e dal parlamento l'ap­
provazione di impoi tanti legg. 
come quella che pi evede le 
agevolazioni fiscali ali- coope­
rative e i crediti a basso tas­
so d'interesse, in pi ecedenza 
si erano succeduti vari orato­
ri fra i quali l'on. Zar»/agnini 
socialdemociatico che ha ri­
chiesto la democratu/.it/.ione 
dei consoi/i ag ian , d. Scira-
chioli d ie ha illustrato il pun­
to di vista della conente re­
pubblicana «• dcU'avv. Gaeta 
che si è intratt .nuto sili risul­
tati delle due nuove coopera- nn nel dopoguerra, l'oratore ha 

Anche a Palazzo Madama si è chiuso resumé dei 16 bilanci — 268 oratori 
di tutti i settori hanno parlato per 185 ore in 46 sedute diurne e notturne 

Nella discussione del bilancio 
della Marina Mercantile, svol­
tasi nelle due sedute di ieri al 
Senato, sono intervenuti con 
gran copia d documenti 1 com­
pagni Flecchia e Ravagnan. 

Premesso che il bilancio si 
presenta come un documento 
puramente contabile, privo di 
ogni soffio innovatore, FLEC-
CH1A ha centrato 1 due aspet­
ti fondamentali della grave cri­
si della nostra marina mercan­
tile, a proposito sia della inef­
ficienza della flotta italiana, sia 
della situazione penosa della 
nostra industria cantieristica. 

La marina italiana, egli ha 
spiegato, ha raggiunto per quan­
tità il numero di tonnellate di 
anteguerra, ma per qualità è di 
gran lunga più scadente. Infat­
ti, su 3.518.581 tonnellate di og­
gi, solo 450.000 tonnellate sono 
di nuova costruzione. 

La forte iiduzionc del carico-
scarico della nostra marina ed 
il grave deficit della bilancia 
italiana dei noli, sempre a raf­
fronto dell'anteguerra, confer­
mano il peggioramento della 
nostra flotta. 

Rievocata punto per punto la 
cronistoria della nostra mari-li compagno Cerreti, presi 

dente della Lega nazionale del 
le cooperative e mutue, ha con-' t ive cinematografica e teatialc. individuato nel prepotere della pesca, sembra sistematicamente riduzione dei servizi delle li-

speculazione armatoriale e nel-.rivolta contro la pesca e i no- nee mediterranee e transocea 
l'assoggettamento governativo!stri pescatori. Lo stesso relato-
all'America le cause della se-Ire D.C si è spinto al punto di 
nilità e delta inefficienza del 
nostro naviglio. 

Soffermandosi sulla crisi dei 
cantieri italiani e sugli alti co­
sti relativi, Flecchia ha dimo­
strato che ne sono le cause prin 

giustificare l'ignobile terrorismo 
titino in Adriatico. 

La pesca italiana, ha docu­
mentato l'oratore, è sacrificata 
dalla nostra politica commer­
ciale internazionale, che, nel 

cipali l'impegno dei cantieri ab 1952, ha consentito l'iinoorta 
solo 30-35% della loro capacità rzione di pesce dall'estero per 
e le restrizioni imposteci col 
piano Schuman e col conse­
guente sacrifìcio della noslra 
industria siderurgica che è di 
base alle costruzioni navali an­
che per quanto riguarda i prez­
zi di costo 

Concludendo, il nostro com­
pagno ha invocato una nuova 
politica di rinnovamento della 
nostra manna e di larga produ­
zione cantieristica col colloca­
mento del prodotto là dove è 
possibile, senza alcuna ui.-cn-
minazione politica. 

RAVAGNAN. che si e occu­
pato della pesca, ha indicato 
questo settore come il grande 
sacrificato del bilancio, che lo 
nomina una sola volta a propo­
sito di un misero stanziamento 
di 8 milioni. Tutta la politica 
dilla maggioranza e del gover­
no D.C. per quanto riguarda la 

una quantità dell'80 per cento 
superiore a quella del 19-19; dal . 
la nostra politica commerciale 
interna, che nega la gestione 
dei mercati ittici ai pescatori, 

niche stabili e con altri accor­
gimenti. 

TAMBRONI ha poi dato no­
tizia che negli accordi per gli 
scambi italo-sovietici è previ­
sta la costruzione in Italia di 
tre navi da carico, tre navi fri­
gorifere, 15 rimoichiatori ecc. 
commessa dall'URSS ai nostri 
cantieri per un notevole am 

La sedute alla Camera 
(Continuatone dm» i. paghi») r j 0 generale e per la r iforma 

dei contratt i agrar i . Nel dare ni, il quale nonostante il pa ­
t e re contrar io .del ministro, 
insiste per la votazione di un 
o.d.g. cne chiede: 1) la co­
struzione di uu metanodot to 
nell ' I tal ia cen t ra le , pe r assi­
cura re al centro industr iale 
umbro nuove at t ivi tà p iodu t -
t ive; 2) una legge speciale 
per Terni . I comunisti e i so­
cialisti, per bocca di Farmi 
e Matteucci, si d ichiarano fa-
voi evoli. Il centro e in mi ­
noranza e, per evi tare lo scac­
co, il g r u p p i d.c. decide di 
abbandonare il ministro e di 
votare l'o.d.g.: esso è quindi 
approvato a l l 'unanimità . 

Il ministro accoglie invece 
come raccomandazioni l 'or­
dine del giorno f irmato da^U 
on. Camilla Ravera (com-), montare. Tambroni ha, infine. ^ ^ ^ „ . „ . „ . , . , , 

ripetuto le dichiarazioni già d a { p o a (^c.)*,*'chiarameUo'Ipsdì) 
lui fatte alla Camera. i e Vil lahruna (lib.), o.d.g. che 

La maggioranza ha quindi prendendo lo spunto dalle M-
approvato il bilancio contro cui l e z i o n i d 'orario al l 'Aeri tal ia-favorendo gli speculatori; dalla hTn™ votato e sinistre II Se- S V A S " K- J n L U l d , u , ~ 

nostra politica interna, che P « - £ t T h ^ 
^ ' ™ " f ( , r l e : a i . v ^ » i a " . a . , ; ! : dei 16 bilanci in 46 sedute c o n ' " " ^ j J ^ J . ^ t e J ° a ,,-proibendo ai pescatori delle 
Valli delta Laguna Veneta di 
esercitare il loro mestiere in 
quelle parti. 

Nel dibattito è pure :nter \e- j 
nulo il monarchico LAURO cui 
ha efficacemente replicato il 
compagnoo Mictahsta BARBA­
RESCHI-

Dopo lo svolgimento di alcu­
ni ordini del giorno, hanno par­
lato in sede di replica il rela­
tore d.c. Vaccaio e il ministro 
Tambroni. Il ministro ha an­
nunciato un premio pagato dal 
"overno Pelta a Lauro con la 

luppo del l ' industr ia aeronau-
' E r ^ n / o 1 d ^ ^ r i 0 1 1 ' " . t l c T o a T v ó t o ì a v i r e v o i e dol-

SOLLECITANDO L'INIZIO IMMEDIATO E INVESTIMENTI ADEGUATI 

Tulli i sindacali e partiti a Catanzaro 
chiedono un serio plano di opere pudDiiche 
La comune richiesta scaturita da due riunioni - Un memoriale della CGIL, CISL e UIL - Il prefetto invi­
tato a intervenire presso le organizzazioni padronali per la soluzione delle vertenze sindacali in corso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CATANZARO. 30. — Vn 
importante accordo è stato 
raggiunto questa notte dai 
rappresentanti provinciali del­
la CGIL, della CISL e UIL 
circa unii serie di proposte da 

di una tabella dietetica per ^organizzazioni sindacali ri-
profughi alloggiati nei centriìchiamano l'attenzione del go 
di mistamento e di raccolta, 
al fine di garantire loro una 
alimentazione sana e suffi­
ciente; l'inizio immediato dei 
lavori di riparazione delle 
strade e delle, fogne con l'ini 

7jre5e?itnre collegialmente alle'piego di tutta la mnnndope-
autorità governative, al fine r(, disoccupata; la relribuzio-
di alleviare i disagi e le sof 
ferenze delle famiglie colpite 
dalla alluvione. 

Al termine dei colloqui, che 
sono durati complessivamen­
te sette ore, il compagno 
Spartaco Brandnlcst, segreta­
rio della C.d.L. e ispettore re­
gionale della CGIL, il signor 
Umberto Giorgini, segretario 
della CISL, e il signor Pa­
squale Brunetti, segretario 
dell'UlL e membro del P.R.I., 
hanno redatto un memoriale 
che domani* sarà consegualo 
al Prefetto. 

Il memoriale chiede, fra 
l'altro, la concessione di sus­
sidi speciali di disoccupazio­
ne e di un sussidio straordi­
nario al le famiglie sinistrate 
nella 7/iixHrn di .1 miln lire 
per ogni componente di cia­
scuna famiglia; la /issnrioiic 

ne, secondo i contratti di la­
voro e la vigente legislazio­
ne, dei lavoratori impiegati in 
queste opere di ricostruzione; 
l'immediutu messa in opera di 
lutti i progetti di (fluori pub ­
blici. già finanziati e non an­
cora hiiciati. In costruzioni» di 
case per i senza tetto; il risar­
cimento. da parte dello Stato, 
di tutti i danni patiti dai con­
tadini, compresi i piccoli pro­
prietari; In liquidazione uit-
mediatn dei contributi statali 
a coloro che avendo eseguito 
opere di ricostruzioni ' , dopo il 
disastro del 'HI, hanno visto 
ora il frutto dell'* loro fatiche 
e dei loro sacri/ici /ìunnzinri 
nuovamente distrutto dalla 
furia del maltetnpo. 

Particolari» importanza T Ì -
veste l'ultima parte del me­
moriale con la quale « le tre 

Il Convegno del l 'U.D.L 
sui problemi femminili 

11 tema dell'emancipazione al centro della campagna per l'8 marzo - Inizia­
tive per la solidarietà invernale e per assicurare a tutti una casa decorosa 

In una atmosfera di g ran ­
de entus iasmo e di vivo in­
teresse. sono iniziati, sotto la 
presidenza dell'oli. M a r i a 
Maddalena Rossi, i lavori del 
«_ Convegno Nazionale della 
Unione Donne I tal iane. 

Maria Maddalena Rossi ha 
aper to il Convegno espr imen­
do la solidarietà di tu t te le 
donne i tal iane verso le popo­
lazioni della Calabr ia e a n ­
nunciando che è in corso una 
g rande campagna promossa 
dal l 'UDI per por tare soccorsi 
e aiuti alle famiglie ca labre­
si colpite co»i g ravemente 
negli affetti e negli averi . 

Maria Maddalena Rossi ha 
qu ind i da to la parola all 'on. 
Nilde Jo t t i Segretaria Nazio­
nale dell 'UDi che ha svolto 
il rappor to sul pr imo punto 
al l 'ordine del giorno e cioè: 

« Iniziative e motivi della 
grande campagna di adesione 

all 'UDI per l 'anno 1954 con­
formemente alle decisioni ilei 
Congresso della donna i ta­
liana ». 

Il 7 giugno ci ha dimostra­
to. ha affermato l'on. Nilde 
Jot t i , che esistono le condi­
zioni per una più vasta un i ­
tà di tu t to il popolo e quindi 
di tu t te le donne: questa un i ­
tà deve realizzarsi a t to rno ai 
problemi che più s tanno loro 
a cuore: il migl ioramento 
delle condizioni economiche 
delle famiglie, fi d i r i t to per 
tut t i a una casa decorosa, la 
tutela della infanzia. 

Per la soluzione di questi 
problemi. l'UDI si impegnerà 
nei prossimi mesi in grandi 
campagne: la campagna per 
il dir i t to alla casa che. ol tre 
a suscitare un largo movi ­
mento di protesta contro lo 
aumento dei fitti predisposto 
dal governo, dovrà addi ta re 

A 100 KM. I/ORA IV DISCESA 

La spaventoso corsa 
d'un camion senza freni 

ITRl (Latina). 30 — QucMa 
ma'.tina una terribile d'.sgrazia 
ha funestato la cittadinanza di 
I t n . Vér.so le ore 6.15. un au­
totreno targato - 8546 SA -, con 
tre persone a bordo, che pro­
veniva da Roma diretto verso 
Napoh. giunto sulla d:?ce>a 
adiacente al nostro cimitero, s: 
è venuto a trovare con i fren; 
che non funzionavano più- Uno 
dei tre uomini occupanti l'au­
totreno approfittando d e l l a 
marcia ancor lenta dell 'auto­
mezzo che, proprio m quel mo­
mento. superato un breve di -
shvello, iniziava la discesa. 
faceva un disperato tentativo 
per evitare la catastrofe. Sceso 
con Un balzo dall'automezzo e 
correndogli al fianco, tentava 
di gettare ogni aorta di osta­
coli dinanzi alle ruote dell 'au­
tomezzo per cercare di a r re ­
starne la marcia. Ma il dispe­
rato quanto assurdo tenta t i lo 
non valeva ad arrestare la 
marcia del pesante automezzo 
che, dopo aver fracassato tutti 

gli oracoli , ha continuato la 
sua COT<H raggiungendo la »e-
locità d» 100 chilometri orari . 

L'autista ed il propnetar .o 
Jell 'autotreno, rimasi; a bordo. 
tentavano allora, anche c^ i oi-
«peratameme, con ampi ge-*ti 
'ielle braccia di avvertire i pas­
santi del pencolo che stava *o-
praggiungendo. ma la generosa 
decisone di restare .-mila mac­
china doveva riuscire loro fa­
tale. Giunto in piarza, dinanzi 
all'osteria di Antonio Cinapi, 
l 'autotreno ha prima urtato con 
un fianco il fabbricato, fraca» 
sando la fitio.-tra del pianterre­
no e svegl.ando di soprassalto 
la famiglia del Cinapi. quindi 
continuando nella <*ua folle 
cor.*a anda ta a fraca.-warsi nel 
torrente sottostante, nauccn-
iosi in un mucchio di rottami 
dai quali .«no stati estratti, 
orrendamente maciullati, i cor­
pi già cadaveri del trentunenne 
Domenico Lorenzoni autista e 
del cinquattottenne Francesco 
Giorgi, proprietario dell 'auto 

al paese proposte e soluzioni 
concrete per l 'aumento della 
costruzione di abitazioni da 
par te dello Stato, per l ' incre­
mento all 'edilizia popolare, 
per la regolamentazione dei 
prezzi degli affitti, per la so­
spensione degli sfratti . 

Per la tutela dell ' infanzia, 
l'UDI si prefigge di svi lup­
pare la campagna già in cor­
so volta ad ot tenere la d i ­
stribuzione di un bicchiere di 
lat te a tutt i eli scolari e dei 
libri di testo gratui t i per gli 
a lunni bisogno.-j delle p r ime 
t re cl;.s-i e lementar i . 

Sempre in favore dell ' in­
fanzia. l'UDI met terà tu t te le 
propr ie energie per realizza­
re in collaborazione con a l ­
tre organizzazioni la campa­
gna di solidarietà invernale , 
du ran te la quale si svi luppe­
ranno le iniziative e le a t t i ­
vità più var ie ; una cura p a r ­
ticolare sarà da ta al l 'assisten­
za per i figli dei disoccupati . 

Al fine di realizzare l 'unità 
fra tu t te le donne nel modo 
più ampio possibile, l 'on. J o t ­
ti ha proposto di lanciare u n 
c rande movimento di adesio­
ne delle donne a t torno all '8 
Marzo, Giornata In ternaz io­
nale della Donna. Questa 
g iornata pone di fronte alle 
donne dei motivi generali che 
incontrano i più larghi con­
sensi : l 'emancipazione fem­
minile. la difesa delle fami­
glie, la pace. 

At torno a questi motivi . In 
Unione Donne I ta l iane dovrà 
raccogliere per 1"8 Marzo la 
adesione di 3 milioni di don­
ne : a dare certezza che q u e ­
sto r isultato sarà raggiunto. 
sta In fiducia che la nostra 
organizzazione saprà racco­
gliere le aspirazioni e le spe­
ranze delle donne italiane. 

Nel dibat t i to hanno inoltre 
preso la parola le Segretar ie 
Nazionali dell 'UDI on. Lucia­
na Viviani, prof.ssa Ada A -
lcssandrini, Bruna C o n t i . 
l ' Ing. Bice Crova e Maria A n ­
tonietta Maccìocchi, d i re t t r i ­
ce dì « Noi Donne ». 

I lavori del Convegno sono 
continuat i nella seconda gior­
na ta sotto la presidenza de l -
l'on. Rosetta Longo. 

verno sulla necessità di af­
frontare iti modo organico e 
definitivo la risoluzione di 
tutti i problemi di vita e di 
difesa della regione culabra, 
attraverso una legge di carat­
tere straordinario e si impe­
gnano a portare il loro con­
tributo alla relativa elabora­
zione, in pieno accordo con i 
gruppi parlamentari e con gli 
organi amministrativi e tecni­
ci della Calabria ». 

Il Prefetto, inoltre, sarà in-
uitato ad intervenire solleci­
tamente af/inchè le organiz­
zazioni padto~nali accettino di 
porre fine senza indugio alle 
vertenze sindacali at t i ialmcn 
te in corso, che, nel delicato 
e orom» momento attraversato 
dalla Calabria, non possono 
trascinarsi a lungo senza ar­
recare turbamento alla vita 
della regione. 

Un altro importante docu­
mento unitario è venuto 
fuori dalla riunione di tutti 
i partiti e delle organizza­
zioni sindacali ed assisten­
ziali della pror incia di Ca­
tanzaro conclusa questa se­
ra. Al termine della riunio­
ne è stato stilato ed appro­
valo, per acclamazione, un 
contiiuicnto il quale , dopo 
aver riepilogato con espres­
sioni drammatiche ed appas­
sionate la situazione creata­
si in seguito al recente, nu­
bifragio, così conclude: 

« E' tempo che rengn stu­
diato ed attuato un serio pia­
no di opere pubbliche a lar­
go respiro clic, con inizio im­
mediato e inuestinicnti ade­
guati, possa permettere la ri­
presa della i?itn ed impedire 
il r innovarsi di simili perio­
dici disastri a causa di piog-
gie e nubifragi, e veda final­
mente sfruttati a fini indu­
striali ed agricoli le enormi 
masse d'acqua che finora in­
controllate hanno provocato 
lutti e rovine ». 

« Questa è la volontà una­
nime dei calabresi affratel­
lati dal dolore di questi m'or­
ni. j*olontn che è stata espres­
sa in Catanzaro dai rappre­
sentanti dei partiti DC, So­
cialdemocratico, Comunista. 
Socialista, MSI. Repubblica­
no, Liberale e delle organiz­
zazioni sindacali aderenti al­
la CGIL, alla CISL, all'UIL, 
delllNCA, delle ACLI, del­
l' IT AL. della Associazione 
Contadini e del Aforimenfo 
della Rinascita, r iunitisi nel­
la sede del PRI la sera del 
30 ottobre J9.S.7. 

« J " tale r iunione, i r ap -
presentanti dei suddetti par­
liti ed organismi sindacali s i . 

le Poerio; per il PSl Miche­
le Riolo e Giardiello; per il 
PSD1, l'avv. Mario Casali-
nuovo; per il PLI, l'avv. Giu­
seppe Castagna; per il MSI, 
il dottor Alfonso Ughi; per la 
CISL, il sig. Giorgina; per la 
UIL, Pasquale Brunet t i ; per 
la CGIL, Spartaco Brando-
lesi; per VINCA, Aldo Stasi; 
per il Movimento di Rinasci­
ta della Calabria , l 'avv. Rat-
mondo Cefalj; per le ACLl, 
Raffaele Napolitano; . per 
l'Ital. il prof. Giovanni Mo­
le; per la Unione regionale 
dei. contadini , l 'avv. Giovan­
ni Lamanna. 

AIIMIXIO SAVIOLI 

Comitato parlamentare 
per il piano di ricostruzione 

Si sono nuovamente riuniti 
oggi a Montecitorio i sena 
fori e i deputa t i calabresi di 
tutti i gruppi par lamentar i I 
quali , dopo aver deciso di 
compiere un passo presso il 
governo pe r r ichiamare la 
sua at tenzione sulla necessità 
di dare corso immediato ai 

provvedimenti preannunciat i 
t ramite un decreto legge, te­
nendo conto delle proposte di 
modifica; già avanzate dai 

l 'assemblea sono poi confo; 
• . . l i . » I t a l i °1> ordini del giorno do-

In agitazione pel contratto t o n Aldisio (d c) e Di 

i lavoratori oanettieri 
A causa dell'assurdo atteg­

giamento assunto dall'Associa­
zione nazionale dei ponificatori, 
i lavoratori panettieri italiani 
Jono costi etti a scendere in 
lotta. 

L'origine della veitenza è la 
seguente; essendo venuto a sca­
dere il tonti atto collettivo na­
zionale di lavoio per i panet­
tieri, lu F1L1A, unitamente al­
le alti e due organizzazioni sin­
dacali aveva chiesto l'inizio 
delle trattative per il suo rin­
novo, pi esentando alcune pro­
poste che, in generale, non 
avrebbero richiesto un sacrifi­
cio economico ai proprietari 
dei forni. L'associazione pa­
dronale ha opposto, in modo 
definitivo, un netto rifiuto alle 
tiattative motivando il proprio 
atteggiamento negativo con il 
fatto che il governo non ha 
adempiuto agli impegni assun­
ti verso la categoria. In que­
sto modo i lavoratori dovreb­
bero fare le spese delia ron-
troversio fra panificatori e go­
verno. I dirigenti delle tre or­
ganizzazioni nazionali dei la 

Mauro. Il pr imo, f irmato au-
ehe dal compagno Di Mau'O 
e da deputat i siciliani di tu t ­
te le correnti , impegna il go­
verno ad adot ta re misure per 
alleviare la crisi del l ' indu­
str ia zolfifera siciliana; il se­
condo impegna il governo a 
da re p i e n a at tuazione alla 
legge relat iva alle commes­
se statali al l ' industria mer i ­
dionale. Contro il voto dei 
d. e. e con l 'appoggio d e ^ " 
sinistre è approvato un o.d.g-
De Vita (rep.) che sollecita 
una legge per la disciplina 
d e l l e partecipazioni econo­
miche dello Stato in vista 
d e l l a riorganizzazione 'ds l -
l 'IRI. L'assemblea si divide 
a n c o r a , in una atmosfera 
sempre più agitata, su un 
o.d.g. della compagna Te r s i a 
Noce che, in considerazione 
della crisi tessile, impegn i il 
governo a convocare d 'urgen­
za la Commissione per l 'in­
dustr ia tessile e a i n v . t i r e 

questa notizia all 'assemblea, 
Salomone si e preoccupato ai 
tranquill izzare gli agrar i e l 
settori di destra che a nome 
dei • proprietar i terr ieri ave ­
vano parlato: questi disegni 
di legge — ha det to il min i ­
stro — saranno riclnborutl 
con Ja massima riflessione. 

Sarà emana to pr ima quello 
sulla riforma dei contrat t i 
agrar i . Seguirà la riforma 
fondiaria che però dovrà es­
sere at tuata con criteri di 
graduali tà e con cautela. Co­
me se non fosse chiara l 'al­
lusione al fatto che la legge 
governativa di riforma fon­
diaria non conterrà a lcun l i ­
mite alla pioprieta , Salomo­
ne ha precisato ancora che vi 
saranno discriminazioni per 
i proprietar i che « bene 
adempiono alla loro funzione 
sociale e alle esigenze della 
produzione >. 

t r a già passato mezzogior­
no quauuo si e guniti ana vu-
tii^ione u t g n u runn dei gior­
no. i \e erano stati presentat i 
uitre un centinaio da deputal i 
di ugni s t u o i e e per ognuno 
Ui «-sai il ministro si era oru-
n u n u a t u le iegiahcumente ac­
cettandoli o respingendoli con 
un « s i » , con un « n u i o con 
l ' impegno di s tudia le il p iu-
bicina. LiOiu tarda ha d t t e i -
muiuto nell 'aula un corto 
nervosismo cne è cresciuto 
quando ì democristiani si so­
no trovati in minoranza. £ ' 
uitruti i allora in scena l 'ono­
revole Elisabetta CONCI, se­
gretaria del gruppo demo­
cristiano, con teletonale pe­
rentorie e rastrel lamenti nei 
corridoi. I pranzi di alcuni 
ministri e sottosegretari sono 
stati r i tardat i ma in com­
penso tra le 14 e le 14,30 gji 
ordini dei giorno respinti dal 
minis t ro sono stati bocciati. 

Grande incertezza p e r lo 
esito del voto di un ordine 
del g i o r n o del compagno 
Bianco che sollecitava im­
portant i misure per fronteg­

gi! industrial i a s o s p e n J e - o | 8 l a r e a c
t
risi o l f»na : a m m a s -

ògni nuovo l icenziamento u so volontario di a lmeno 000 
pr imo punto, respinto n s p i e - ì m u a quintali di olio d oliva 
«abilmente dal ministro, òj con garanzia di un prezzo 
bocciato nonostante che il minimo di 40 mila lire al 
compagno SCARPA abbia d i ­
mostrato come il governo sia 

5«iii<,<.<i<.tuui uiui"uuu uvi ia- -.tenuto a convocare la Com- m u m u u i i u n . u m u i n u u si 
voratori hanno chiesto al mi- ìmiss 'one da lui stesso cre-i- iè det to subito contrario i per 

quinta le , con preferenza pel­
le consegne dei piccoli e nu -
di produttori . Il ministro si 

nistro del La voi o di e.^seie ri-

Oggi a Firenze 
le trattative per la Pignone 

par lamentar i calabresi nella #-Cvuti ner informalo della si-
r iunione del 27 ii. s., hanno tuazione. 
deliberato di nominare nel 
proprio seno un comitato r i ­
stretto per la elaborazione di 
quel piano organico di opere 
necessarie alla sah ezza del­
la Calabria, da proporre al 
governo secondo il voto una­
nime espresso dalla Camera 
dei Deputati in sede di a p ­
provazione del bilancio del­
l 'agricoltura. 

Il comitato, costituito dai 
senatori Tr ipepi e Barbaro e 
dai deputat i Alicata, Capua, 
La Russa, Minasi e Pugliese, 
si r iunirà a Catanzaro sabato 
7 novembre prossimo, mer­
coledì 11 novembre prossimo 
a Reggio Calabria e r iferirà 
le sue pr ime conclusioni a l ­
l 'Assemblea generale dei se­
natori e deputat i della regio­
ne convocata in Reggio Ca­
labria per giovedì 12 novem-
be alle ore 10.30 nel salone 
dì quella amministrazione 
provinciale. 

ta: il secondo punto è ap - ingioili di de t tag l io» . 
provato a l l 'unanimità A queste paroie ha fatto 

Il minis t ro Malvestit i ac-Jeco il rappresentante del 

Oggi alle 16 inizieranno pres­
so l'Ufficio regionale del La­
voro di Firenze le trattative per i salari , gli st ipendi "e tilt» 
la chiusura della .-Pignone,».li redditi di lavoro: 2) a d i r e 

coglie infine un impor tan te 
o.d.g. fumato da Di Vittorio 
e daeli altri segretar i della 
C.G.I.L. che invita il govei'-
nr>: « 1) ad rssecnnrlar" l ' ini­
ziativa d e l l e organizzazioni 
sindacali volta a m i g l i o r i e 

Questa decisione è stata presa 
ieri sera in una riunione che 
ha avuto luogo al ministero del 
Lavoro e alla quale hanno par­
tecipato anche i senatori Bi-
tossi e Roveda. 

Al 10 novembre le trattative 
ter il contratto tfeqli spazzini 

Martedì io novembre verranno 
riprese a Romu le trattative per 
11 rinnovo dei contratto nazio­
nale dei lavoratori addetti alla 
nettezza urbana dipendenti da Del 
aziende appaltataci. Alle tratta­
tive prenderanno parte la Fede­
razione nazionale Enti locali e 
\a Ausltm in rappresentanza de-
?li appaltatori 

la maggiore ampiezza a g l i 
s c a m b i internazionali del ­
l 'Italia. e l iminando ogni osta­
colo di na tu ra politica ». 

Esauri t i gli o.d.g., la mag­
gioranza aoprova i bilanci 
del l ' industr ia e del Commer­
cio Estero. 

La giornata r ai-lamenti»*0 

era cominciata alle n<-<» in 
«"••n i discor=ì r"-' PTifu i r -
SE (d. e.) e S A L O M O N E 
ri-tnettivamentf» re la tore e 
minis t ro d e l l a Agricoltura. 

discorso del ministro 
che p o c h i giorni fa ave ­
va par la to al Ppnato. meri ta 
'ti osser segna'-ifn l'Hnn""*-*"--''-* 
della Drpsentnzione delle 
ipo-fri rinr In rifnrmn fondfn-

GLI INTERVENTI DI t.QNGO E DI VITTORIO AL C.C. DELLA F.G.C.I. 

La lotta per una nuova politica 
compito fondamentale della gioventù 

L'appoggio della CGIL e dei sindacati alle lo ttc economiche e sociali dei giovani lavoratori 

Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile comu­
nista italiana ha proseguito 
ieri il d ibat t i to sul rapporto 
del compagno Ber l inguer . Nel 
corso della giornata si sono 
avuti gli important i in terven­
ti di Luigi Longo. Vice Se ­
gretario generale del PCI, e 
di Giuseppe Di Vittorio. P r e ­
sidente della FSM e Segre­
tario generale della CGIL. 

Dopo aver r i levato come 
non si possa discutere di p ro ­
blemi giovanili as t raendo da l ­
la situazione politica del Pae ­
se, che è in questo momento 
es t remamente instabile, aper ­
ta ad ogni possibile sviluppo, 
il compagno Longo è passato 
a un esame delle modificazio­
ni che il 7 giugno ha appor­
tato. spostando sostanzialmen-

soiio co*;iiui!i in comitato|te i rapporti di forza, sia sul 
per in difesa della Cnlnbrin.lpiano par lamentare sia fra le 
decidendo: a) di indire nnaimBfse della popolazione. La 
riunione" di tecnici e di par- profonda aspirazione a una 
Inmenfari. per il 7 norembre 
prossimo, nella sede del Par ­
tilo repubblicano, allo scopo 

nuova politica, a cambiare 
indirizzo, che ha prodot to il 
7 giugno, sì è a stia volta svi­

di meglio p i innia l i ; ;a re ej luppata poi, per ì risultati 
coordinare i problemi la ci-iUte-s- delle elezioni. A questo 
solu-u'onc ritengono nrrvssa- 'punto Longo. par tendo dalla 
rio sottofx>rrc agli organi 'costatazione che questa aspi-
pnrlanipntari e di governo; 
b) di indire in Catanzaro un 
convegno provinciale per la 
difesa del suolo calabrese en­
tro «l n.csc di novembre, con 
la parrccipacioiir del gruppo 
parlamentare calabrese, degli 
amministratori roniiinali e 
provinciali, delle autorità e 
dei dirigenti degli uffici, as­
sociazioni ed enti della Pro­
vincia, al fine di richiamare 
l'attenzione della nazione sui 
problemi concreti posti dal­
l'alluvione; e) prendere con­
tatti con i partiti, le organiz­
zazioni e gli enti della pro­
vincia di Reggio e di Cosenza. 
per coordinare l 'orione uni ­
tar ia nell'interesse e per la 
difesa della terra di Cala­
bria ». 

Alla r iunione hanno preso 
parte: per il P.R.J., il dottor 
Vincenzo Citriniti e Italo Pa­
parazzo; per la D.C., ti dot-
ror Filippo Vecchio» per il 
P.C.I., Luigi Sili^o e P a t q u a -

Longo ha sottolineato come 
T giovani comunisti debbano 
realizzare questa collabora­
zione tra le giovani genera­
zioni. intervenendo in tutt i i 
campi. 

L'indicazione di quest 'az io­
ne multiforme, da condurre 
su tutti i fronti, è r i tornata 
nell 'ultima par te del l ' in ter­
vento di Longo. « Non dob­
biamo l imitare la nostra azio-

nerazioni, è s tato indicato da 
Longo, par tendo dal processo 
Renzi-Aris tarco nella azione 
per ge t ta re luce sul disastro 
della guer ra fascista, per es i ­
gere che si faccia luce su 
questa guerra criminosa, oer 
difendere i valori della Resi­
stenza. 

Il compagno Longo ha te r ­
minato r iprendendo il tema 
fondamentale del suo in ter ­

ne ai problemi r ivend ica rv i vento, la visione uni tar ia de l -
e economici, egli ha det to . 
Dobbiamo toccare gli in te ­
ressi cul tural i , spir i tuali di 
ogni tipo che interessino la 
gioventù ». 

Poco dopo che Longo, tra 
gli applausi del Comitato cen­
t ra le , aveva terminato di p a r ­
lare , è in tervenuto nei d iba t ­
t i to il compagno Di Vittorio, 
che, por tando il saluto dei 
compagni comunisti d e l l a 
CGIL, ha sottolineato subito 
l ' importanza di aver posto a l ­
l 'ordine del giorno del Comi­
ta to centrale della FGCI un 
tema che interessa in modo 
vitale i giovani lavoratori . 
Nei Paesi ove il capital ismo le lotte delle giovani genera - , 

zioni nel quadro della e s i - i i n decomposizione restri.-ge 
genza di un profondo, r a d i - U e m p r e più le possibilità di 
cale mutamento politico nel) lavoro, di progresso, di una 
nostro Paese: « I problemi vita decorosa — ha det to Di 

L 'azion e per una nuova pò-1della gioventù devono essere» Vittorio — la situazione delle 
giovani generazioni diviene, litica, per un mutamento r a - j visti in questo obiet t ivo gene 

dicale non deve essere s tret ta ! ra le . devono essere legati a 
in limiti determinat i . Un questi problemi politici, per 
esempio, nella gamma di m o - | r ivendicare una soluzione che 
tivi che possono muovere in Idia al nostro Paese una n u o -
modo uni tar io le giovani ge-«va pol i t ica». 

gruppo d. e., Zaccagnini. La 
votazione per alzata di mano. 
nella quale qualche democri ­
st iano si è as tenuto men t re 
le destre si sono schierate 
contro il governo, ha dato 
esito incerto. Il capo del 
gruppo d. e . Moro, ha capito 
che assumere un at teggia­
mento decisamente contrario 
a questa proposta non sa­
rebbe stato vantaggioso e ha 
chiesto di modificare l'o. d. g. 
Ma ormai era ta rd i . La vota­
zione, ripetuta Der divisione 
nell 'aula, ha dato la vittoria 
all 'Opposizione. Bonomi. Der 
la cronaca, ha votalo contro. 

Il blocco D. C - D e s t r e si è 
però subito ricomposto e ha 
respinto un o. d. g. del c o m - . 
oagno Grifone che mirava a 
imporre agli pnti di r iforma 
di assegnare ent ro l 'annata 
agrar ia ai contadini tutti i 
terreni espropriat i es t romet­
tendo dal possesso p ropr ie ­
tari o concessionari. Da q u e ­
sto momento in poi. essendo 
arr ivat i in gran numero i 
membri del governo ed i d e ­
mocristiani r i ta rdatar i , tut t i 
gli o. d- g. non accolti dai 
governo sono stati recDÌnti. 

Senza obiezioni è s tato a p ­
provato l 'ordine del g i o r n i 
Alicata che chiedeva al go­
verno di presentare al più 
presto un piano organico di 
opere per la difesa del suo­
lo calabrese dalle alluvioni. 

S ' ò eiunti infine al voto 
sul bilancio. L'on. Lucifero, a 
nnitio del en inno monarchioo. 
che ha votato a favore di 
tutti eli altri bi lanci , ha a n ­
nunciato l 'astensione dei suoi 
colleglli sul bilancio del l 'agr i ­
coltura perchè a suo di re il 
minis t ro non aveva dato suf­
ficienti assicurazioni as l i 
agrar i . L'astensione — ha 
precisato Lucifero — si sa ­
rebbe trasformata in voto 
contrar io se oggi non scadesse 
il t e rmine per l 'approvazione 
dei bilanci. Con questo a c ­
cenno al ricatto monarchico 
che vincola il governo Pella. 
si è chiusa la seduta m a t ­
tutina. 

ed e dest inata a divenire , 
sempre più dura e diffìcile, se 
non interviene l'azione un i ­
taria di massa per soddisfare 
!e loro rivendicazioni. 

Le rcarìifetfaiioni 
rf'cmicira con l'U.R.S.S. 

I problemi dei giovani lavoratori 

razione a un radicale muta ­
mento di politica non è stata 
finora appagata , ha indicato 
il compito fondamentale che 
si pone in questo momento 
a tutti i comunist i : « Abbiamo 
fatto fallire la legge truf­
fa. non dobbiamo permet tere 
adesso che con altr i mezzi Io 
scopo che il governo, con l-i 
legge, si era prefisso, venga 
realizzato applicando nei fat­
ti la politica da cui questa 
legge è na ta » 

Longo ha r icordato qui co­
me ì giovani abbiano dato un 
contr ibuto decisivo alla vi t­
toria del 7-giugno, e per que­
sto alla FGCI spetta oggi un 
posto d 'avanguardia nella lot­
ta per concretizzare gli obiet­
tivi delle elezioni 

Indicando nel l 'aper tura a 
sinistra la collaborazione di 
tu t te le forze sane a t torno ai 
lavoratori , dalla fabbrica alla 
direzione politica del Paese, 

Le generazioni che si af­
facciano alla vita t rovano tu t ­
to occupato dalle vecchie, e 
;1 loro diviene il problema 
sociale più angoscioso che ci 
si trova dinnanzi , problema 
che può essere risolto solo se 
atfrontato in modo uni tar io, 
non solo dai giovani, ma a n ­
che dalle generazioni adulte . 
Il problema dei giovani, in ­
fatti, non è separabile dal 
problema di tut ta la società, 
e lo si può risolvere solo fa­
cendo avanzare sulla via del 
progresso tutta la società. La 
disoccupazione giovanile, ha 
r icordato Di Vittorio, il sala­
rio dei giovani, la formazione 
professionale, sono tu t te q^e 
stionì indissolubilmente lega­
te allo sviluppo economico 

Da qui , D. Vittorio è a r r i ­
vato a porre il problema uel-
L'unità della gioventù lavora­
trice nelle lotte per il lavoro 
e i suoi dir i t t i , nel quadro ge ­
nerale della lotta dei l avo­
rator i per il Piano del La ­
voro. IJ P iano del Lavoro, ha 
detto Di Vittorio, è l'alterna­
tiva alla politica dei monopo­

li, l ' a l ternat iva alla compres ­
sione e depressione economi­
ca, al r id imensionamento in­
dustr ia le , e investe la q u e ­
stione di fondo del dir i t to dei 
lavoratori di par tec ipare alla 
direzione della vi ta del P a e ­
se. 

Di Vittorio ha concluso sot­
tol ineando come si debba la­
vorare ad imporre l 'a t tuazio­
ne di alcune iniziative imme­
diate , di interesse vi tale per 

rebbe corre luogo di incontro 
e di d ibat i i to t ra tut t i i m o ­
vimenti giovanili . Sui proo:e-
mi delle ragazze hanno pa r ­
lato la compagna Sgarbi , del­
la Commissione centrale r a ­
gazze, la compagna Zaccarelli 
di Reggio Calabria e la com­
pagna Borrello di Pisa, De 
Lazzari di Venezia. Cicogna-
ni di Forlì , Garoli di Cremo­
na. Ivaldi di Genova, Sussio 
di Torino hanno par la to sui 

: giovani e come questo lo si problemi della gioventù nelle 
possa ot tenere non a t t raverso! loro province, men t re T o m -
! ! " y J i ^ •?!^ ic.oIa-n 's, tJc.h* ; . ^ ' . ' m a s o Rossi pe r la Calabr ia ha giovani operai e lavoratori , 
ma por tando con forza al l ' in­
terno dei sindacati , di tutt i 
i s indacati , i problemi dei 
giovani. 

Numerosi compagni sono 
intervenut i nel dibat t i to , p r i ­
ma e dopo gli in tervent i di 
Longo e di Di Vittorio, a p ­
profondendo e svi luppando 
diversi aspetti del rappor to di 
Berl inguer . Così, molti o r a ­
tori hanno r ipreso la p ropo­
sta di r iunire una Cost i tuen­
te della gioventù, svi luppan 

il lustrato la situazione della 
gioventù calabrese dopo l 'a l­
luvione. Triossi di Ravenna 
ha i l lustrato i successi della 
azione uni ta r ia delle Commis­
sioni giovanili della CGIL, 
del la UIL, della CISL per r i ­
solvere il problema de l l ' ap­
prendis ta to nel set tore de l ­
l 'art igiano. 

0>si • domani avranno luogo, 
indetta dall'Associazione italiana 
par i rapporti colturali con 
l'URSS, vari* manifastaiìoni dal 

i«M«*« dell'am'ciiia tra l'Italia • 
PUnìona Sovietica ». Tra la ma­
nifestazioni più importanti se­
gnaliamo le «eruenti: SIENA: 
san. Umberto Terracini.- MILA­
NO: on. Tullio Vecchietti; SAS­
SARI: signora Sibilla Aleramo; 
MODENA: on. Orazio Barbieri; 
RIETI: dott. Mario Lana; VENE­
ZIA: prof. Vezio Critafulli: PA­
DOVA: dott. Fabrizio Onofri: 
SAVONA: dott. Giuseppe Regi»; 
PARMA: on. Maria Vittoria Mez­
za; BRESCIA: on. Giambattista 
Gianquinto; PESCARA: dottor 
Gianfranco Corsini; PESARO: 
Umberto Cerro ni; PIACENZA: si­
gnor Antonio Maecaroni. 

Altra manifestazioni si svolge­
ranno il giorno 3 • 4 novembre. 
Il tema della conferenza concer­
na la politica di paca delio»nio-

Oggi il Comitato c e n t r a l e , „ . Somatica « i-esigenza per il 
affronterà il secondo punto 
al l 'ordine del giorno: rag 
giungere e supera re i 500 : n i - j n ì ««««"»". 

nostro Paese di migliori relatto-
unomiehe, sporti-

do gli aspetti che essa offri-'la iscritti alla FGCI ve eon l'Unione Sovietica. 


